

Nella mattinata del 16 settembre 2026, si è tenuto un incontro tra le OO.SS e l’amministrazione per esaminare la bozza delle nuove tabelle di valutazione per i futuri concorsi.

	L’amministrazione ha enumerato punto per punto le modifiche alle vecchie tabelle:
· Nel punto A.1.1 (Punteggio per il titolo di accesso alla procedura concorsuale a cattedre per la scuola secondaria di I e II grado per i posti comuni) viene depennato il requisito dei 24 CFU e viene chiarito che le eventuali frazioni di voto saranno arrotondate dopo la conversione in centesimi (il medesimo chiarimento è valido per tutti i titoli di accesso in tutte le procedure);
· Nel punto A.2.3 vengono attribuiti punti 12,5 ai percorsi di specializzazione indire, di fatto equiparandoli al TFA sostegno;
· Nel punto A.3.1 (Punteggio per il titolo di accesso alla procedura concorsuale a insegnante tecnico pratico) viene inserito il percorso abilitante specifico come titolo di accesso oltre il requisito del solo diploma;
· Nei punti A.3.2 e A.3.3 vengono aggiunti ulteriori punti 12,5 per percorsi abilitanti selettivi e punti 5 per percorsi abilitanti non selettivi;
· Al punto B.4.1 si specifica che i 12,5 punti per il superamento di uno o più concorsi ordinari precedenti sono attribuibili solo qualora tali concorsi siano stati superati per la specifica classe di concorso nel medesimo grado;
· Al punto B.4.2 si specifica che il dottorato di ricerca svolto presso le Università estere è valutabile purché riconosciuto in Italia secondo la normativa vigente;
· Al punto B.4.7 si specifica che eventuali lauree triennali e diplomi accademici di I livello sono valutabili non solo qualora non costituiscano titolo di accesso alla laurea specialistica o magistrale o al diploma accademico di II livello, ma anche alla specifica classe di concorso ai sensi del punto A.3.1;
· Al punto B.4.11 si specifica che anche i titoli CeCLIL devono essere rilasciati dalle Università esattamente come i titoli CLIL;
· Al punto B.4.12 riguardante le certificazioni linguistiche si specifica che tali certificazioni devono essere rilasciate da Enti ricompresi nell’elenco degli Enti certificatori riconosciuti dal Ministero dell’istruzione ai sensi dei predetti decreti, esclusivamente nel periodo di vigenza del riconoscimento dell’Ente e per ciascun titolo (viene valutato un solo titolo per ciascuna lingua straniera) sono attribuiti punti 3,75 per il C1 e punti 5 per il C2;
· Al punto B.4.14 viene attribuito un punteggio di 3,75 per il titolo di specializzazione in italiano L2.
La nostra federazione, insieme ad alcune altre sigle sindacali, ha espresso disaccordo riguardo la medesima valutazione dei percorsi sostegno TFA e INDIRE in quanto è si tratta di percorsi diversi e il primo è decisamente più impegnativo e dovrebbe essere giustamente valutato. L’amministrazione non sembra recepire tale parere.
Abbiamo chiesto, inoltre, una più giusta valutazione del servizio aumentandolo da 2 a 5 punti l’anno e considerando anche il servizio aspecifico. In questo caso l’amministrazione valuterà la reale fattibilità della questione.
Si è anche affrontata la questione riguardante i punteggi attribuiti a dottorati e assegni di ricerca (ben 12,5) che, essendo molto elevati, vanno in contrasto con i punteggi attribuiti al servizio scolastico attualmente di soli 2 punti l’anno. 
Si è chiesto di attribuire i punteggi per i percorsi abilitanti selettivi anche a coloro che hanno conseguito l’abilitazione con i precedenti concorsi ordinari.
Le OO.SS. hanno richiesto il differimento di eventuali prossimi concorsi per dare la possibilità ai molti idonei dei concorsi precedenti, specie i PNRR, che ancora non hanno un ruolo.
Attendiamo le rettifiche di cui si è discusso e eventuali altre convocazioni a riguardo.


La delegazione


